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rassegna 
internazionale 

Il « vuoto » del 
messagio di Nixon 

Da molte partì in America 
il messaggio di Nixon sullo 
a stato dell'Unione » è stato 
classificato a vuoto ». K* so-
6tanzialiucnlc vero tranne in 
un punto: il capitolo relativo 
alle spese militari. Il presiden
te degli Stati Uniti ha infatti 
esplicitamente detto che inten
de aumentare considerevol
mente il bilancio della Dife
sa ed ha anche minacciosa
mente accennato alla possibi
lità elio in caso di fallimento 
dei negoziali con l'UKSS sul
la limitazione delle armi stra
tegiche venga data via libera 
alla produzione di una serie 
speciale di sottomarini con una 
eccezionale potenza di urto 
nucleare. Alcuni affermano che 
questa parte del « messaggio » 
sia diretta a tranquillizzare la 
destra assicurando che nelle 
prossime trattative con l'echi
no e con Mosca gli Stali Uni
ti intendano non abbandonare 
il loro principio di condurre 
negoziati da « posizioni di for
ca ». K' possibile. Ma prelimi
nare a tutto questo rimane il 
fatto oggettivo che ì\ivon pro
redo a dare nuovo impulso al
la corsa al riarmo il che non 
potrà non produrre effetti ne-
gathi a catena non diversi da 
quelli sperimentali in tutti 
questi anni. In quanto, poi, a 
riuscire ad assicurarsi effetti-
\amente a posizioni ili forza a 
ti tratta più di una illusione 
che di un obiettivo realistica
mente perseguibile. Del resto, 
lo slesso « vuoto D che all'as
sieme del u messaggio » viene 
rimproverato è qualcosa di dif
ficilmente riconducibile a una 
mancanza di fantasia del pre
sidente e dei suoi consiglieri. 
Al contrario, esso è la testi
monianza della difficoltà reale 
in cui i gruppi dirigenti degli 
Stati Uniti si trovano nel do-
\er affrontare all'interno una 
situazione economica che ri
mane assai pesante e all'este
ro il declino ili una egemonia 
che rappresenta il fatto nuo\o 
più rilevante venuto alla luce 
durante la presidenza Nixon. 
Cercare, in queste condizioni, 
« posizioni di forza >» per ne
goziare, e scegliere il terreno 
di una nuova intensificazione 
della corsa agli armamenti per 

assicurarsele, è senza dubbio 
una strada organica al capita
lismo americano. Ma di certo, 
cosi come non è bastato nel 
passalo, a maggior ragione non 
basta oggi a permeitele agli 
Stali Uniti di licitar legge al 
mondo o di imporre condizio
ni ai loro diretti interlocutori. 

E" (pianto viene notato ila 
tutti coloro clic in America si 
son dati la pena di valutare 
allentamento il contenuto del 
a messaggio s. Il suo contenu
to rifletto in modo particolar
mente evidente l'incertezza che 
sembra caratterizzare i gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti nel 
periodo a cavallo tra la con
clusione tutto sommato inter
locutoria del nego/iato inter-
occidentale sulle questioni mo
netarie e l'approssimarsi del 
momento di \crifira di una 
strategia politica rappresenta
to dai \iuggi a l'echino e a 
Mosca. Non a caso Nixon ha 
tentato di gettare molta acqua 
sul fuoco av\crlendo ripetuta
mente che non bisogna atten
dersi molto da questi contat
ti. Egli e i suoi consiglieri san
no bene, infatti, che a l'echi
no come a Mosca l'America 
non otterrà nulla senza ade
guale contropartite e che, stan
do cosi le cose, al ritorno si 
tratterà di fare il bilancio di 
quel che si sarà realmente ot
tennio in confronto a quel che 
ci si riprometteva di ullencre. 
K da un tale bilancio dipende
ranno molte cose, non esclusa 
la stessa possibilità di riele
zione dell'attuale precidente 
oltre che l'indirizzo che assu
meranno i rapporti tra gli 
Stati Uniti e il resto del 
mondo. 

Le questioni relative al ruo
lo internazionale dell'America 
saranno ad ogni modo affron
tale nel prossimo messaggio 
sullo a stato del mondo ». Si 
avranno, in quella occasione, 
maggiori elementi di valuta
zione, circa le linee direttrici 
dell'azione che Washington si 
ripromette di svolgere in que
sto scorcio di amministrazione 
repubblicana. Ma quanto è 
stato anticipato nel messaggio 
sullo a stato dell'unione » co
stituisco già, con tutta verosi
miglianza, l'embrione essen
ziale di quel che Nixon si ri
promette di dire nel prossimo. 

a. j . 

Mirava alla riconquista dell'ex base della CIA 

Fallita in Laos un'offensiva 
americana presso Long Cheng 

Respinti oltre fremila mercenari di Bangkok - Nuove audaci azioni delle forze guerrigliere in Thailandia - Le 
truppe di Saigon continuano i rastrellamenti attorno alla capitale sudvietnamifa • Abbattuti altri due Phantom 

WASHINGTON, 21 — Nuova manifestazione per la pace nel 
Vietnam nella capitale americana. Familiari dei caduti nella 
guerra di aggressione in Indocina e pacifisti hanno manifestato 
a lungo ieri di fronte alla Casa Bianca mentre Nixon pro
nunciava il discorso sullo Stato dell'Unione. Nella foto: un 
particolare della manifestazione. Nei cartelli si legge: < Oggi 
più di cento morti in Indocina ») 

Dopo la sanguinosa repressione contro gli studenti di Madrid 

Tensione nelle università spagnole 
Cortei e proteste negli atenei di Barcellona, Bilbao, Oviedo, Valladolid, Salamanca e Saragozza - Vasta 
solidarietà dei medici negli ospedali - Oltre cinquecento gli studenti arrestati nella capitale, la cui 
università sarà forse chiusa a tempo indeterminato - Rilasciato l'industriale rapito dall'ETÀ? 

MADRID. 21. 
Quattro giorni di sanguino

sa repressione non hanno pie
gato gli studenti spagnoli. 
Mentre nell'università della 
capitale, presidiata da mi
gliaia di poliziotti, c'è un cli
ma di profonda tensione, in 
molti altri centri la protesta 
dei giovani è esplosa in diver
se forme. A Barcellona la stra
grande maggioranza degli uni
versitari ha oggi disertato le 
lezioni ed ha attraversato con 
un corteo di migliaia di per
sone la città, fino all'ospeda
le di San Pablo, sede della 
facoltà di medicina, dove mol
te decine di studenti e pro
fessori sono in sciopero. 

Manifestazioni e scioperi 
sono avvenuti anche nelle uni
versità di Bilbao, di Oviedo. 
di Valladolid (dove la facol
tà di medicina è stata chiu
sa fino a lunedi), di Salaman-

L 

Norvegia 
e Finlandia 

riconoscono il 
Banala Desh 

Il Dresìdente pakistano 
il 31 g e n n a i o a Pechino 

NUOVA DELHI. 21 
L'India ha dato oggi, attra

verso una dichiarazione del 
premier Indirà Gandhi. la pri
ma risposta alle ripetute offer
te di negoziato avanzate dal 
presidente pakistano Bhutto. In
dirà Gandhi ha affermato di es
sere pronta a incontrarsi con 
Bhutto « se egli accetta la real
tà del Bangla Desh». Per In
dirà l'India desidera intrattene
re relazioni normali con tutti 
i paesi, compreso il Pakistan. 

Da Dacca si apprende intan
to che poco meno di 6 milioni 
di profughi sono già rientrati 
iti patria: più della metà di 
quanti erano scampati in In
dia durante le feroci repres
sioni ordinate dal deposto pre
sidente pakistano Yahya Khan. 

Nuovi riconoscimenti dello 
Stato sono giunti da Norvegia, 
Finlandia. Danimarca, Barba
dos. 

Aiuti continuano a pervenire 
alla popolazione del Bangla 
Desh: l'ONU ha deciso di ri
fornire il paese di 200 mila ton
nellate di cereali, mentre la 
URSS ha fatto pervenire un 
grosso carico di pacchi-dono 
raccolti dalla Croce rossa so
vietica. 

• • s 

RAWALPINDI, 21. 
E* stato annunciato oggi a 

Rawalpindi che il presidente 
pakistano si recherà il 31 gen
naio a Pechino per colloqui 
con I dirigenti cinesi. Succes
sivamente Bhutto si recherà 
anche in Turchia e nell'Iran. 

ca e di Saragozza. Accanto al
la protesta dei giovani c'è an
che da segnalare un vasto 
movimento di solidarietà in 
diversi ospedali. Alla clinica 
universitaria di Madrid oltre 
quattrocento medici hanno e-
spresso la loro solidarietà ai 
quattromila universitari del
la facoltà di medicina della 
capitale che sono stati sospe
si ed hanno dichiarato che 
non riprenderanno i rapporti 
con il rettore fino a quando 
il provvedimento di sospen
sione non sarà revocato. A 
Madrid è entrato in sciopero 
il personale di un altro ospe
dale e stessa protesta è stata 
espressa in un ospedale di 
Barcellona. 

A Madrid — come abbiamo 
scritto prima — la tensione è 
oggi nuovamente al culmine 
mentre s'intrecciano le gravi 
notizie sui sanguinosi inciden
ti di ieri provocati dal vero 
e proprio assalto poliziesco 
contro l giovani universitari 
in lotta. Secondo fonti stu
dentesche i giovani arrestati 
sono circa cinquecento, men
tre la polizia si rifiuta di for
nire una qualsiasi cifra al ri
guardo. E mentre l'ateneo è 
presidiato da ingenti forze di 
agenti a cavallo, motorizzate 
e addirittura elitrasportate, è 
stata annunciata un'improvvi
sa riunione del consiglio dei 
ministri, sotto la presidenza 
del dittatore Franco. 

Secondo alcune fonti la riu
nione è stata convocata per 
decidere nuove misure repres
sive. fra cui la chiusura a 
tempo indeterminato dell'ate
neo della capitale. Il provvedi
mento verrebbe adottato do
po il fallimento del tentativo 
di organizzare contro-dimo
strazioni studentesche. E" in
fatti miseramente fallito un 
corteo di universitari franchi
sti. convocato per ieri sera 
ed al quale ha partecipato 
una ventina di giovinastri. 
mentre H numero degli stu
denti in lotta supera i ses
santamila. 

Intanto si è appreso da Bil
bao che a Eibax. la direzio
ne della fabbrica di cui è pro
prietario l'industriale rapito 
mercoledì scorso da un 
« commando » dell'ETA ha 
raggiunto con le maestranze 
un accordo che prevede la 
riassunzione ' degli operai li
cenziati. un sensibile aumen
to salariale, il pagamento di 
metà delle ore di sciopero, il 
rispetto da parte della dire
zione degli accordi raggiunti 
e l'impegno, sempre da par
te della direzione, a non col
pire con rappresaglie gli ope
rai in lotta. Nello stesso tem
po sono state rilasciate dalia 
polizia dodici persone arre 
state in relazione alla lotta ope
rala. fra cui U parroco di Aci-
tain. Felix Vergara Zurutuza. 
Subito dopo il raggiungimen
to dell'accordo l'industriale 
rapito, Lorenzo Zabala, sareb
be stato rilasciato dall'ETA. 
Del rilascio non vi è ancora 
tuttavia alcuna conferma uf
ficiale. 

La Corte costituzionale dà ragione ad Allende 

Santiago: battuta 
l'opposizione sul 
bilancio statale 

SANTIAGO. 21 
TI tribunale costituzionale del 

Cile ha riconosciuto illegitti
mi gli emendamenti apportati 
dall'opposizione al progetto di 
legge governativo per il bi
lancio statale di quest'anno. Lo 
ha dichiarato ad una conferen
za stampa il presidente della 
Repubblica Salvador Allende. 
Egli ha sottolineato che la de
cisione del tribunale costitu
zionale rappresenta un impor
tante successo politico perché 
rafforza le posizioni di e Unità 
popolare» nella lotta contro i 
piani dei gruppi di destra, che 
tendono a screditare e ad im
brigliare il programma di ri
forme socio-economiche che il 
governo di sinistra sta attuan
do nel Cile. Rifiutando al go
verno i mezzi per una serie 
di importanti voci del bilancio 
nazionale, l'opposizione inten
deva mette in pericolo l'attua

zione del programma, ostacola
re il regolare lavoro delle isti
tuzioni statali e colpire i livel
li di occupazione degli impie
gati e dei lavoratori cileni. - ' 

Commentando le minacce 
lanciate mercoledì ' scorso da 
Nixon ai paesi «che espropria
no beni e investimenti ameri
cani senza versare adeguati 
indennizzi ». ' Allende ha affer
mato: «Il Cile è un paese che 
possiede una vita istituzionale 
legata alla sua esistenza, e ri
tengo che possa rivendicare ciò 
che costituisce la sua dignità 
e la sua indipendenza e stabi
lire le leggi che ritiofte neces
sarie. Spero che i cileni re
spingeranno • senza esitazione 
nella loro immensa maggioran
za ogni atteggiamento che im
plichi una violazione di questo 
diritto e di questa indipen
denza >. 

SAIGON, 21 
. La controffensiva america
no-thailandese per riconqui
stare 11 controllo della valla
ta di Long Cheng, nel Laos, è 
fallita. Il tentativo era stato 
compiuto mediante un Ininter
rotto « ponte aereo » organiz
zato mediante 11 massiccio im
piego degli elicotteri statuni
tensi, che avevano scaricato 
nella vallata non meno di tre
mila mercenari thailandesi, ol
tre a reparti delle « forze spe
ciali » laotiane controllate dal
la CIA (o almeno di ciò che 
è rimasto delle « forze specia
li » dopo i rovesci delle ulti
me settimane). I combatti
menti si sono svolti dal 13 
al 18 gennaio, a quanto annun
ciano fonti del Fronte patriot
tico, e si sono conclusi con 
uno scacco per gli americano-
thailandesi. 

Il rinnovato intervento thai
landese nel Laos, attuato die
tro sollecitazione dei coman
di americani di Saigon, ha 
coinciso con una ripresa del
la guerriglia popolare nella 
stessa Thailandia, che sta di
mostrando al regime militare 
di Bangkok come sia scarso 
indice di saggezza lanciarsi 
in avventure all'estero. Ieri 
un forte gruppo di partigiani, 
comprendente circa 150 uo
mini, hanno attaccato e occu
pato un posto speciale di po
lizia nella provincia di Loel, 
presso la frontiera con il 
Laos (cioè in una zona dove 
le misure di sicurezza sono 
rigidissime) uccidendo sette 
agenti, mentre altri in nume
ro imprecisato sono stati dati 
come dispersi. 

Giovedì i partigiani thailan
desi avevano attaccato il po
sto militare di Ma Kaeng. nel 
Nord-Est della Thailandia, uc
cidendo 19 soldati, ferendone 
due e catturandone un altro. 
Il giorno prima, nel sud del 
Paese, in un'imboscata erano 
stati uccisi 14 poliziotti. 

Aggiunte al recente attacco 
alla base americana di Uta-
pao, queste azioni partigiane 
indicano un espandersi della 
guerriglia praticamente a tut
te le zone più importanti del 
Paese. In Thailandia vi sono 
attualmente da 40 a 50.000 sol
dati americani, impegnati a 
proteggere e a servire le gran
di basi dalle quali decollano 
gli aerei USA impegnati nei 
bombardamenti su tutta l'In
docina. 

L'accresciuta attività del
l'aviazione americana sull'In
docina comporta intanto un 
prezzo crescente, anche se ci 
si limita alle sole ammissioni 
ufficiali americane, per gii 
aggressori. Oggi è stata am
messa a Saigon la perdita di 
due cacciabombardieri Phan
tom, uno sul Laos e uno sul 
Sud Vietnam (altri due Phan
tom erano stati àbbattutti 
l'altro giorno sul Nord Viet
nam). 

L'aviazione USA, impegnan
do massicciamente anche i 
B-52 del comando strategico, 
ha Intanto proseguito i bom
bardamenti sugli altipiani cen
trali del Sud Vietnam, indi
cati dagli americani come 
punto di partenza di una pos
sibile nuova grande offensiva 
delle forze di liberazione. A 
Pleiku, sugli altipiani, le for
ze americane hanno compiu
to la scorsa notte un'eserci
tazione a fuoco per control
lare lo stato delle difese. 
mentre le truppe di Saigon 
sono state messe in astato di 
massimo allarme ». 

Nella aona attorno a Sai
gon si moltiplicano, per la 
stessa ragione, i rastrellamen
ti, nei quali sono attualmente 
impegnati 45.000 soldati del
l'esercito fantoccio. 

A Saigon, prosegue l'opera 
di repressione del regime, 
che ha fatto spiccare man
dato di cattura contro Ngo 
Cong Due, uno degli opposi
tori più noti, direttore del 
giornale Tin Sang (Notizie 
del mattino), uno del più se
questrati della capitale. L'ac
cusa è di «espatrio clande
stino». per cui difficilmente 
Due potrà essere arrestato. 

Mentre prosegue l 'agitazione nelle università egiziane 

CAIRO: VERSO UN INCONTRO 
tra studenti e governo 

Gli universitari della capitale insistono nella loro richiesta di incontrarsi 
con Sadat - L'ateneo di Alessandria solidale con i l presidente egiziano 

IL CAIRO, 21. 
Dopo due giorni di agitazioni 

studentesche, il governo egi
ziano ha deciso oggi di tenere 
una serie di riunioni con i 
rappresentanti degli studenti 
delle università del Cairo e di 
Ainshem. La decisione è sta
ta presa per far fronte al ma
lessere che serpeggia nelle 
masse studentesche egiziane e 
che è sfociato nelle manifesta
zioni dei giorni scorsi. 

Dopo aver rifiutato di in
contrarsi con i delegati degli 
studenti in agitazione, Sadat 
ha deciso oggi di recarsi la 
settimana prossima ad Ales
sandria e di incontrarsi con 
gli studenti della locale uni
versità. La decisione del pre

sidente egiziano è strettamen
te legata all'atteggiamento del
le masse studentesche di que
sta università che hanno as
sunto nei confronti della po
litica governativa una posizio
ne che differisce per molti 
aspetti da quella dei loro col
leglli del Cairo. Mentre nella 
università della capitale si at
taccava duramente la linea se
guita dal governo nei riguardi 
di Israele e degli Stati Uniti 
sostenendo la necessità di 
un maggiore impegno contro 
Israele, gli studenti dell'uni
versità di Alessandria Invia
vano al capo dello stato un 
telegramma di appoggio alla 
sua polltioa di preparar* 11 

paese ad una guerra per recu
perare i territori arabi occu
pati dalle truppe Israeliane. 

Gli studenti del Cairo insi
stono però nella loro richie
sta di incontrarsi con il pre
sidente Sadat. Mentre duemila 
studenti continuano l'occupa
zione pacifica dell'università 
della capitale, il congresso 
generale degli studenti egizia
ni ha deciso di inviare un'al
tra delegazione dal presidente 
egiziano per sottoporgli le riso
luzioni approvate dall'assem
blea degli studenti in agita
zione. Gli studenti hanno de
ciso inoltre di proseguire l'oc
cupazione dei locali dell'ate
neo cairota in attesa della ri
sposta del Capo dello Stato. 

Washington 

Critici e duri 
commenti 

al messaggio 
di Nixon 

Precisazione di Hanoi 
al « New York Times » 
sulla questione dei 
prigionieri americani 

Reincarico a Colombo 

WASHINGTON. 21 
Il messaggio sullo stato del

l'Unione, letto ieri da Nixon 
al Congresso (Senato e Ca
mera dei rappresentanti), ha 
suscitato dure reazioni negli 
ambienti del Partito demo
cratico, sia per quanto ri
guarda la politica interna sia 
per quello che concerne ìe 
scelte internazionali (che sa
ranno oggetto di un secondo 
messaggio) sia per il tono ge
nerale del messaggio stesso. 
In particolare fra gli aspi
ranti alla candidatura demo
cratica per la Casa Bianca, 
il sen. Muskie ha definito 
« vuoto » il discorso presiden
ziale, il quale — ha detto da 
parte sua il sen. Humphrey 
— è <t soltanto una ripetizio
ne di quello dell'anno scorso ». 

Edward Kennedy hi inven
to 1 suoi colleghi di partito 
a trovare risposte concrete ai 
problemi del Paese, rilevando 
esDlicitampnte la superfic'ali-
tà e l'Inefficacia del program
ma di Nixon. Reaz'oni nega
tive sono venute anche dal se
natore Mansfield, cario della 
maggioranza democratica al 
Senato, da Wright Patman, 
presidente della commissione 
bancaria della Camera, e da 
altre personalità della opposi
zione. Vale la pena segnala
re che oadre Robert Drinan, 
un gesuita che è deputato del 
Partito democratico e che ha 
più volte def in'to « barbara » 
la politica di Nixon in Indo
cina. ha detto che 11 discorso 
presidenziale è troppo vago e 
generico per essere degno di 
un commento. 

Ovvi e scontati sono invece 
I commenti elogiativi delle 
personalità reDubblicane lega
te alla amministrazione In ca
rica. commenti che conferma
no il carattere oronaeandistl-
co del messaggio presidMiwa-
le in cui ai toni trionfalisti
ci si sono avvicendate a più 
riorese le affermazioni sulla 
esigenza dell'ulteriore intensi
ficazione della corsa america
na agli armamenti, con un 
netto aumento degli stanzia
menti finanziari. 

D'altra parte è stato questo 
l'unico punto del discorso pre
sidenziale che è risultato mol
to chiaro, tanto che proprio 
su questo argomento Muskie 
ha concentrato le sue critiche. 
In particolare Nixon ha an
nunciato la costruzione di una 
nuova serie di sottomarini 
lanciamissili di grande poten
za, il cosiddetto sistema 
ULMS. Il presidente, annun
ciando questa scelta, ha af
fermato che la costruzione dei 
nuovi ordigni distruttivi av
verrà per garantire la supre
mazia statunitense nel setto
re rispetto al pari armamen
to sovietico, che viene giudi
cato negli ambienti ufficiali di 
Washington più arretrato e 
meno potente, ma in sviluppo 
costante. 

Una simile scelta di acce
lerazione della corsa agli ar
mamenti (il sistema ULMS 
costerà quindici miliardi di 
dollari; i missili avranno una 
gittata di diecimila chilome
tri) è tra l'altro in contraddi
zione con la trattativa sulla 
riduzione dell'armamento stra
tegico in corso a Vienna con 
l'URSS (il negoziato SALT). 
In questa luce è spiegabile 
come Nixon nel suo messaggio 
sullo stato dell'Unione abbia 
affermato che non c'è da at
tendersi immediati risultati 
dal suo viaggio m Unione So
vietica, come del resto da 
quello a Pechino. 

Il Nord Vietnam accetterà 
di liberare i prigionieri ameri
cani attualmente nelle sue ma
ni soltanto in cambio di un 
accordo sul ritiro di tutte le 
truppe americane dal Sud e 
della fine dell'appoggio al go
verno sud-vietnamita: questo 
— sempre secondo il giornale 
newyorkese — è il tenore di 
un messaggio inviato da Hanoi 
al vice direttore del giornale 
Rosenthal, in risposta ad un 
telegramma di quest'ultimo in 
cui st chiedevano chiarimenti 
circa la posizione nord-vietna
mita sui prigionieri americani. 
Il messaggio — riferisce il 
New York Times — è firmato 
da Ngo Dien .direttore dei 
servizi stampa e informazione 
di Hanoi, ed è stato trasmes
so a Rosenthal dalla missione 
nord-vietnamita a Parigi il 15 
scorso. 

Il testo del messaggio di 
Ngo Dien dice: e Sollevando 
contemporaneamente la que
stione dei prigionieri e il pro
blema del ritiro delle truppe 
americane senza rinunciare ad 
ogni impegno e appoggio ver
so la cricca di Nguyen Van 
Thieu, il presidente Nixon non 
cerca di giungere ad una so
luzione del problema fonda
mentale prima menzionato, 
ma soltanto di calmare le le
gittime richieste del popolo 
americano ». 

(Dalla prima pagina) 
se ». Il referendum? — gli è 
stato chiesto. — e Anche il 
referendum — ha risposto. 
— Su questo argomento 
sto ribadendo in privato quel
lo che abbiamo detto pubbli
camente più volte». Ai diri
genti liberali i giornalisti han
no chiesto delucidazioni cir
ca il colloquio che era appe
na terminato. Malagodi, dopo 
avere confermato che si era 
parlato del referendum e 
« della situazione generale %, 
ha risposto a chi gli chiedeva 
qualcosa circa eventuali mo
difiche al testo presentato 
dalla sen. Carettoni al Sena
to (ma elaborato da tutti i 
partiti laici) : « Non vedo quali 
modifiche di spicco si possa
no apportare a questa legge >. 
E l'on. Bozzi ha soggiunto: 
« Modifiche che turbino lo 
equilibrio della legge non si 
possono fare ». 

Non si sa se il segretario 
della DC prenderà contatto, 
per la questione del referen
dum, anche con gli altri par
titi. 

SARAGAT e DE MARTINO 
Prima di recarsi, nel pome
riggio, presso l'abitazione del 
sen. Segni, il Presidente della 
Repubblica aveva concluso al 
Quirinale la serie dei collo
qui, ricevendo i presidenti del
le Camere, Pertini e Fanfani, 
e gli ex presidenti della Re
pubblica Gronchi e Saragat. 
Tutti si sono rifiutati di fare 
dichiarazioni ai giornalisti, 
tranne quest'ultimo, che ha af
frontato invece esplicitamente 
le questioni della crisi di go
verno, ed in particolare quella 
del referendum. Saragat ha 
esordito dicendo che « il refe
rendum sul divorzio è un fat
to grave, anche se rigorosa
mente costituzionale, e si com
prendono le preoccupazioni di 
coloro che vorrebbero evitarlo 
con mezzi democratici. Del re
sto — ha soggiunto —, con uno 
sforzo di buona volontà e di 
comprensione reciproca una 
nuova legge sul divorzio po
trebbe essere rapidamente ap

provata ». Riconosciuta que
sta possibilità, l'ex presiden
te della Repubblica ha ag
giunto: < Ma c'è un proble
ma infinitamente più grave ed 
è quello della difesa delle isti
tuzioni democratiche pericolo
samente insidiate ». E si ò 
quindi pronunciato contro la 
ipotesi delle elezioni anticipa
te, dicendo tra l'altro che vi è 
chi pensa a questa eventuali
tà t come premessa per un ri
lancio politico suscettibile di 
rimediare alla grave crisi del 
Paese* mentre egli ritiene che 
dato il « profondo disorienta
mento » esistente nel Paese, la 
estrema destra « monopolizze
rebbe la tesi antidivorzista 
contro la DC come correspon
sabile dello scioglimento anti
cipato delle Camere ». Saragat 
ha detto, quindi, che è neces
sario « fare uno sforzo corag
gioso » per ricostituire a un 
governo efficiente di centro
sinistra che nel corso di que
st'anno sappia superare la sta
si del 1971 affrontando respon
sabilmente la situazione ». 
« Alternative di centro-destra 
ha detto Saragat — non esisto
no. L'unica alternativa che ci 
minaccia è la spaccatura in 
due del Paese, spaccatura che 
va evitata ad ogni costo ». 

Anche in campo socialista 
vi è stata una presa di po
sizione autorevole. A conclu
sione del convegno nazionale 
delle correnti demartiniana e 
giolittiana, il vice-presidente 
del Consiglio, De Martino, ha 
parlato, oltre che delle que
stioni di prospettiva che ri
guardano il suo partito in vi
sta del congresso, anche dei 
problemi della crisi. De Mar
tino. riferisce una nota diffu
sa ieri sera, e ha insistito sul
la importanza dei buoni rap
porti tra il PSI e le altre for
ze della sinistra, che sono 
espressione degli stessi inte
ressi sociali, ed ha affermato 
che questo è uno dei dati più 
positivi dell'azione del partito. 
Ma ha anche ammonito — co
sì prosegue la nota sociali
sta — sull'esigenza di mante
nere il collegamento con le 

forze politiche de, che espri
mono una parte importante 
del popolo, e di migliorare le 
relazioni con socialdemocra
tici e repubblicani, anche se 
attualmente, in seguito alle 
scelte che essi hanno assun
to, non vi può che essere un 
confronto critico ». De Marti
no ha infine ricordato che il 
PSI, « anche in momenti 
drammatici, non ha rifiutato 
la sua collaborazione di go
verno », aggiungendo che « se 
le risposte degli altri parliti 
saranno conformi » alle esi
genze e di un avanzamento • 
della democrazia », il PSI 
« non potrà rifiutarsi, anche 
se esso ha il dovere di valu
tare attentamente e non sen
za giustificata diffidenza, la 
reale disponibilità altrui a 
compiere la svolta politica > 
richiesta dalla Direzione so
cialista. 

Nella mattinata dì ieri De 
Martino aveva avuto un in
contro con l'on. Galloni, uno 
dei leaders della sinistra de, 
sulla questione del referen
dum. La corrente di Base, al
la quale Galloni appartiene, 
aveva affrontato la questio
ne nel corso di una riunione 
a carattere nazionale, sti
mando necessaria, tra l'altro. 
una consultazione tra tutti i 
partiti dell'* arco costituzio
nale », in modo da giungere a 
un'intesa prima della so
luzione della crisi di governo. 
Un comunicato diffuso ieri 
dalla Base precisa che « ove 
fiancasse il tempo utile t 
necessario per arrivare a una 
modificazione delle proposte 
esistenti per la revisione della 
legge sul divorzio, dovrebbe 
essere presa in esame, con lo 
accordo di tutti i partiti de-
vxocratici, la proposta di leg
ge Ballardini, per renderla 
coerente con i principi costi
tuzionali » (la proposta Bal
lardini propone una dilatazio
ne dei tempi del referendum, 
portando a tre anni il periodo 
— ora di un anno — che deve 
intercorrere tra l'approvazio
ne di una legge e la eventua
le effettuazione del referen
dum abrogativo su di essa). 

Le proteste degli studenti 
(Dalla prima pagina) 

I punti possono essere cosi 
sintetizzati: 

— Abolizione dei regolamen
ti fascisti all'Interno della 
scuola. 

— Assemblee aperte alle 
forze politiche, sociali, sinda
ca'.! e culturali del quartieri. 

— Abolizione delle giustifi
cazioni per attività politiche e 
culturali. 

— Partecipazione dì delega
zioni studentesche agli scruti
ni e ai consigli dei professori. 

— Abolizione delle note di 
qualifica e del segreto d'uf
ficio per gli insegnanti, e con
trollo democratico su tutte le 
attività della gestione scola
stica. 

Nella mattinata, inoltre, si 
sono svolti due cortei organiz
zati rispettivamente dal Mo
vimento Studentesco e da 
Avanguardia Operaia. -< 
A FIRENZE alla manovra pro
vocatoria e reazionaria della 
magistratura hanno risposto 
ieri con serietà e fermezza gii 
studenti universitari fiorentini. 
Ieri mattina si erano riuniti 
ad «Architettura», a «Lettere» 
ed a «Chimica» per esaminare 
la situazione venutasi a deter
minare in seguito al mancato 
pagamento dell'assegno di stu
dio; le riunioni si sono tra
sformate in assemblee di pro
testa contro questo nuovo at
to repressivo e gli studenti 
sono confluiti nel cortile del 
Rettorato dove hanno dato vi
ta ad una manifestazione, nel 
corso della quale il commissa
rio governativo dell'Opera Uni
versitaria, professor Gabriele 
Staderini, ha dichiarato — a 
nome personale — che se l'in
criminazione del professor Ric
ci « trae origine da problema
tiche politiche è chiaro che si 
tratta di un atto repressivo, 
che si colloca nel contesto di 
tutta una situazione estrema
mente precaria». 

Sempre ieri mattina, infine, 
abbiamo avvicinato il prof. 
Leonardo Ricci nel suo studio 
alla facoltà di Architettura, il 
quale ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: «La in
criminazione mi lascia perso

nalmente indifferente in quan
to ho piena coscienza di non 
aver commesso i reati che mi 
vengono imputati e di aver an
zi cercato la mattina del 12 
luglio scorso, quando vi fu la 
provocazione nei confronti de
gli studenti riuniti in assem
blea, di calmare gli animi, 
evitando che si verificassero 
scontri fra studenti e fra stu
denti e polizia. Un decano ha 
il dovere di avere il coraggio 
necessario per tenere in pu
gno la situazione. Sono sod
disfatto, quindi, di quanto ho 
fatto il 12 luglio. Ritengo la 
situazione molto grave, poi
ché ci troviamo in un momen
to in cui si stava dimostran
do che una gestione democra
tica della facoltà con tutte le 
componenti poteva cambiare, 
anche se a fatica, 1 vecchi me
todi di insegnamento. Era no
stra intenzione, infatti, risol
vere i problemi non in senso 
accademico, ma in contatto 
con le forze reali della società 
per far sì che l'università la
vori per essa e con la parte
cipazione di tutti 1 suol strati 
sociali. L'incriminazione vie
ne a turbare la continuazione 
del nostro esperimento che 
avrebbe dimostrato come la 
università si possa strutturare 
in maniera diversa, E questo 
è confermato dal fatto che dal 
novembre ad oggi con 1 nuovi 
metodi si sono fatte più lezio
ni ed esercitazioni — pur nel
la carenza di Insegnanti e di 
aule — che in tutto l'arco del 
trascorsi anni accademici. Si è 
trattato di un enorme sforzo 
sia a livello scientifico che 
operativo, come contributo ef
fettivo alle forze politiche del
la città- e della regione. In 
questo momento deve essere 
respinta ogni provocazione per 
dimostrare la validità della 
battaglia politico-culturale con
dotta dai docenti e dagli stu
denti di Architettura ». Il pro
fessor Ricci ha inviato una 
lettera al Rettore dell'univer
sità per illustrargli la gravità 
della situazione, che potrebbe 
rimettere in discussione tutto 
il processo di rinnovamento. 
Al professor Ricci stanno per
venendo attestati di solidarie-

Ignobile 
(Dalla prima pagina) 

pietà sui fatti di violenza, sui 
mandanti, sui finanziatori del 
neosquadrismo. 

Tali documenti fanno segui
to agli altri sedici, pubblicati 
sempre da « Due Torri » saba
to scorso e anch'essi parte in
tegrante dell'istruttoria ora 
avviata. 

Il tasto dei finanziatori dei 
teppisti neri è uno dei più 
brucianti. Industriali, agrari, 
ricchissimi professionisti sono 
sul chi vive, hanno già chie
sto « chiarissimi » consigli, at
tendono con imbarazzato si
lenzio di vedere come va a 
finire. 

I fascisti bolognesi intanto 
restano trincerati nel silenzio 
(tolta la macchiettistica mi
naccia di denuncia - contro 
ignoti per furto di documenti, 
e contro i nostri giornali per 
«ricettazione» o quanto me
no per « incauto acquisto »). 

Negli ambienti politici e so
ciali della città si registrano 
ferme prese di posizione che 
suonano appello alla mobilita
zione ed alla vigilanza. 

II Consiglio comunale ed il 
Consiglio provinciale hanno 
già Iscritto in agenda un di
battito «sulle attività eversi
ve neofasciste e la difesa del
l'ordine repubblicano». 

Il sindaco prof. Zangheri ha 
detto al nostro giornale che: 
«La gravità dei fatti denun
ciati deve trovare la pronta e 
ferma risposta di tutte le for
ze politiche democratiche. Bo
logna saprà certamente testi
moniare la propria determina-
Hon* a respinger» le mene 
del nemici della libertà t del

la democrazia. Il Comune sa
rà ancora una volta un punto 
di riferimento e di mobilita
zione a difesa dei valori della 
Resistenza e dello Antifasci
smo». 

Il capogruppo democristiane 
in Consiglio provinciale, Al
berto Candinl. riferendosi ai 
documenti pubblicati, ha chie
sto al Presidente dell'Ammini
strazione che la situazione 
venga discussa e ricorda la 
« condanna dei sistemi che si 

tà da ogni parte, mentre il 
movimento studertesco sta 
preparandosi a dare una vi
brante risposta al disegno re
pressivo del governo e della 
magistratura. Anche il Consi
glio Regionale ha preso posi
zione sul'episodio nella sua 
seduta di ieri. 

Ieri e oggi, intanto, sono 
state sospese per solidarietà 
con 1 denunciati tutte le le
zioni nella facoltà di architet
tura. 
A BOLOGNA, quattordici stu
denti bolognesi sono stati 
«fermati», denunciati a piede 
libero e quindi rilasciati dal
la polizia a seguito di Inci
denti verificatisi questa mat
tina nei pressi dell'Istituto 
per geometri a Pacinotti », in 
via Gombruti. L'evidente di
segno repressivo ha trovato 
un insperato aiuto nel com
portamento irresponsabile e 
spesso provocatorio degli ade
renti ai gruppi minoritari 
« Lotta continua » e « Potere 
operaio ». Costoro avevano de
ciso di occupare l'istituto in 
segno di protesta contro quat
tro sospensioni e per ottenere 
il sei come voto unico gene
ralizzato. Non appena i ;a 
rabinieri, presenti sin dalle 
prime ore del mattino di fron
te alla scuola, hanno cerca
to di allontanare 11 picchetto. 
sono cominciati a volare sas
si: un milite veniva colpito 
al viso, due auto della poli
zia hanno riportato l'Infra
zione dei cristalli. Ottenuta. 
grazie al gesto sconsiderato, 
la necessaria giustificazione. 
veniva subito scatenata una 
caccia allo studente: chiunque 
indossasse un montgomery o 
avesse la barba veniva bloc 
cato nel rastrellamento. L'in
tera zona veniva praticamente 
circondata e setacciata da 
forti contingenti di carabinie
ri e di celerini. I quattordici 
studenti venivano rilasciati ne! 
primo pomeriggio: ma denun 
ciati per e radunata sedizio 
sa». 

Un documento di solidarietà 
con i professori del «Castel-
nuovo » di Roma e del III Li
ceo scientifico di Firenze è 
stato oggi sottoscritto da 41 
insegnanti e bidelli. 

fascista 
ispirano al passato regime » 
espressa recentemente da « un 
larghissimo schieramento » in 
occasione del recente esame 
della situazione nelle fabbri
che e nelle scuole. 

Anche 1 segretari delle fede
razioni del PSIUP e del PSI 
Adano Vecchi e Alfredo Oio-
vannardi hanno rilasciato di
chiarazioni in cui si sottolinea 
la necessità che Parlamento 
e Magistratura intervengano 
contro il neo-fascismo. 
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